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Anticipato al 21-22 dicembre il trapasso al Partito popolare 
Publio Fiori non ci sta: «Vi trascino in tribunale » 
La Jervolino replica: «Abbiamo previsto i cavilli giuridici» 
Buttiglione esorta ad «alzare le vele finché il vento è giusto» 

La De chiude i battenti prima dì Natale 
Segni: «Non voglio nessuno della vecchia partitocrazia» 
Mentre Mario Segni apre la campagna elettorale, la 
De chiude. Lo storico evento probabilmente lunedi 
21 dicembre, dopo il voto sulla finanziaria. L'accele
razione dei tempi decisa dopo l'incontro del leader 
dei Popolari con Buttiglione e Castagnetti. Segni det
ta le regole per i futuri candidati e attende dal con
gresso della Lega un segnale. Fiori minaccia: se 
sciolgono il partito li porto in tribunale. 

ROSANNA LAMPUCNANI 
•IROMA. La dichiarazione 
eh morte della De sarà firmata 
prima del previsto: tra lunedi 
21 e martedì 22. Da un po' di 
tempo per la verità diversi diri
genti si affannano a sanzionar
ne il, decesso, come Rocco 
Buttiglione fino a ieri, ma uffi
cialmente si era affidato l'e
vento alla data del 18 gennaio, 
nel corso dell'assemblea costi
tuente del partito popolare. In
vece a piazza del Gesù hanno 
deciso che era necessario ac
celerare i tempi. La discesa in 
campo di Berlusconi con Usuo 
partito per occupare il centro 
in vista delle elezioni di prima
vera; le dichiarazioni «elettora
li- del polo progressista; la na

scita di Alleanza nazionale e la 
probabile abiura del fascismo 
da parte del Msi (nel corso del 
comitato centrale odierno) ; lo 
scollamento di ampi settori del 
partito in fuga; tutto questo ha 
spinto i dirigenti scudocrociati 
a darsi da fare. 

La decisione di «chiudere» la 
De prima di Natale e arrivata il 
giorno dopo l'incontro di Ma
rio Segni con Rocco Buttiglio
ne e Pierluigi Castagnetti, capo 
della segreteria politica, che fa 
le veci di Martinazzoli, nuova-
menle malato a Brescia. Al pa
lazzo Cenci Bolognelti smenti
scono la connessione tra le 
due cose, ma sta di fatto che 
contemporaneamente il lea-

Il Prì e le alleanze 
Visentini non ha dubbi: 
«È a sinistra 
la nostra collocazione 
• i ROMA. Fa discutere, nel 
Pri. la politica delle alleanze 
dei partito. I lavori del consi
glio nazionale repubblicano, 
che si concluderanno domani, 
sono stati dominati dalla que
stione della collocazione del 
Pri negli schieramenti che si 
fronteggeranno nelle prossime 
elezioni politiche. Bruno Vi-
senlini ha sostenuto che la na
turale collocazione dei repub
blicani - dovrà essere nello 
schieramento di sinistra. «Noi 
siamo un partito della sinistra 
democratica - ha detto • ed-6 
con gli altri partiti della sinistra 
democratica che dobbiamo al
learci». Visentini ha sostenuto 
anche che il Fri può continua
re a partecipare ad Alleanza 
democratica intesa come 
«un'alleanza elettorale ai fini 
della proporzionale». «Certo e 
che - ha sottolineato • con la 
legge elettorale vigente non 
possiamo più presentarci da 
soli perché rischiamo di trovar
ci senza rappresentanza parla
mentare». In sede locale, ha 
detto Visentini, i repubblicani 
potranno anche fare accordi 
diversi ma «l'indirizzo generale 
dovrà essere quello di avere 
rapporti con le forze di sini
stra». Nettamente contrario a " 
un Pri inserito nello schiera
mento progressista, il deputato 
Gaetano Gorgoni, che ha chie
sto la convocazione di un con
gresso straordinario. Secondo 
Gorgoni fare del'Pri una com
ponente dello schieramento d i , 
sinistra equivarrebbe a trasfor

mare il partito in un «reggicoda 
del Pds». 

Gorgoni ha sottolineato che 
non accetterà «una decisione 
di vertice che imponga un'al
leanza innaturale non ratifica
ta dal congresso». «Nessuno 
potrà accettare decisioni prese 
nel chiuso di un sinedrio». Se
condo Gorgoni il Pri deve di
ventare, invece, il perno di uno 
schieramento che rappresenti 
i settori moderati. A questo 
proposito il deputato del Pri ha 
fatto l'esempio di Roma: «I voti 
andati a Fini non sono per 
niente voti fascisti: sono voti di 
elettori che non volevano vota
re a sinistra. Noi dobbiamo 
cercare di intercettarli e non 
accodarci in uno schieramen
to di sinistra egemonizzato dal 
Pds». Gorgoni, parlando con i 
giornalisti, ha preannunciato 
che martedì prossimo gli op
positori della linea progressista 
illustreranno la loro posizione 
in una conferenza stampa. Fa
vorevoli alla partecipazione al 
cartello progressista si sono 
detti Giovanni Ferrara. Stefano 
Passigli e Oscar Giannino. Fer
rara na posto il problema di 
una possibile divisione dei re
pubblicani: «Non credo che 
tutti i repubblicani siano d'ac
cordo sulla futura collocazio
ne del partito. Per me il discor
so con la destra 6 chiuso, quel
li che la pensano diversamente 
io li sento appartenere ad un 
altro mondo. Probabilmente ci 
si dovrà dividere, il Pri deve 
scegliere, l'epoca dei compro
messi e finita». 

der dei Popolari ieri ha aperto 
la campagna elettorale, men
tre il prestigioso settimanale 
inglese «Economist» mette in 
guardia: Segni «rischia di esse
re lasciato indietro». • 

«Da oggi guiderò e porterò 
fino al giorno delle elezioni l'a
rea di liberaldemocratici. cat
tolici e socialdemocratici che 
mi ha designato alla guida del 
governo». Segni fa capire di es
sere e sentirsi il leader di quel 
centro che vuole opporsi al 
cartel lo «non genericamente d i 
sinistra, ma guidato dal Pds». 
Non a caso sottolinea con en
fasi il ruolo egemone della 
Quercia, per tentare, probabil
mente, di incunearsi nelle file 
dell'avversario e recuperare al 
suo Patto quei Popolari che ne
gli ultimi tempi lo hanno ab
bandonato, come i romani 
Ciccardini e San Mauro, e ma
gari quei laici che nel cartello 
progressista ci sono finiti a suo 
avviso obtorto collo. 

Aprendo la battaglia di pn-
mavera Segni indica quelli che 
sono gli alleati, e tra questi ov
viamente il Partito popolare, 
ma a condizioni precise. Vale 
a dire che non tutti coloro che 
hanno aderito entusiastica

mente al patto saliranno sul 
suo carro: «Non si potranno as
solutamente accettare espo
nenti della vecchia partitocra
zia. Se tentativi di questo gene
re ci saranno, vi assicuro che 
non riusciranno». F. a vigilare ci 
sarà un comitato di garanti 
Ovviamente questi toni peren
tori non piacciono a molti de 
e non solo a quelli della «vec
chia partitocrazia» come pos
sono essere Casini o Mastella 
Buttiglione. per esempio, chie
de chiarezza ina anche rispet
to per le singole persone. Ma le 
parole più dure sono di Luigi 
Granelli che accusa Segni, ac
cecato da «un raptus di vanità», 
di avere meno classe di Gi-
scard d'Estaing. (cui spesso si 
è paragonato il leader dei Po
polari). «In democrazia nem
meno Segni può detta recondi
zioni a tutti». Tanto più, conti
nua Granelli, chi «è cresciuto 
nel Palazzo con più onori che 
oneri». 

Segni non si ferma al Parlilo 
popolare, parla anche degli al
tri possibili interlocutori. E a 
Berlusconi rinnova l'invito a 
non entrare in politica, perchè 
sarebbe una scelta «inopportu
na» per un imprenditore. Verso 

la U'ga mantiene l'atteggia
mento interloculono dei giorni 
scorsi: si affida al congresso di 
oggi per capire dove vuole an
dare il partito di Boss] da cui lo 
divide «il problema dell'unità e 
della solidarietà nazionale» 
Nel frattempo, però, pergelta-
re un ponte verso il federali
smo del Carroccio, ribadisce 
che i Popolari sono sempre 
stati «per un forte incremento 
delle autonomie locali e so
prattutto comunali». 

Mentre Segni tesse la tela e 
piazza del Gesù si prepara al 
grande passo.c'e chi affila le 
armi contro i dirigenti de. Pu
blio Fiori, infatti, è convinto 
che questi non abbiano alcun 
diritto di dichiarare la fine del 
partito: «Se lo (anno li porto in 
tribunale», tuona. Gli risponde 
Rosa Russo Jervolino: abbia
mo pensato a tutto, anche ai 
cavilli giuridici. Insomma la 
decisione e presa e a piazza 
del Gesù vogliono andare lino 
in (ondo: «Il vento soffia dalla 
parte giusta», conclude Butti
glione. «Il problema òche biso
gna issiire le vele, perchè se 
non le issano anche con il ven
to che soffia dalla parie giusta 
non ci si muove». 
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Mario Segni 

Si riunisce a Roma il comitato centrale, il segretario lancerà la «svolta» 

Fini tenta la strada della grande destra 
Oggi cambia nome e simbolo al Msi 
Il Msi cambia faccia. A pochi giorni dal «testa a te
sta» per il Campidoglio, Fini annuncerà oggi al Co
mitato centrale la «svolta storica». Il partito cambia 
nome: si chiamerà «Alleanza nazionale». E muterà 
anche simbolo. In archivio i riferimenti al fascismo; 
l'obiettivo è di far fruttare i voti di domenica in uno 
schieramento per il governo. «Così si risponde a Oc
chietto», commenta il de Publio Fiori, sponsor di Fini. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Un nuovo nome e 
un nuovo simbolo. Il Msi si 
chiamerà «Alleanza nazionale» 
e la tradizionale fiamma do
vrebbe finire ridimensionata 
all'interno di un'insegna inedi
ta. Sarà questo l'annuncio «ad 
effetto» dell'odierno «comitato 
centrale di svolta» del partito di • 
Fini. Che di svolta si tratti son 
tutti impegnati a ripeterlo alla 
vigilia, portavoce del partito e 
osservatori. Stamane, all'Hotel 
Ergile sulla via Aurelia, Gian
franco Fini terrà allo stato mag
giore della «fiamma» una rela
zione che già i suoi collabora
tori definiscono storica. Sono 
trascorsi appena sei giorni dal 
contrastatissimo ballottaggio 
del leader con Rutelli per il 
Campidoglio. Una corsa per
duta, .quella di Fini; ma un 
«pieno» di voti per le sue liste, 
dalla capitale a molti centri 
grandi e piccoli del Sud. Ecco 
allora l'iniziativa, «a caldo», per 
mettere in campo una forza 
che possa far gioco al tavolo 

delle alleanze che si andranno 
a formare in vista delle sempre 
più incombenti elezioni politi
che. 

In questa prospettiva il se
gretario missino andrà oltre la 
semplice «rimozione» della 
vecchia questione fascismo. 
Fino a giungere, appunto, a un 
mutamento del nome e del 
simbolo. Il «Movimento sociale 
italiano», fondato nel dopo-
guerra da Giorgio Alniirante -
una denominazione cui si è 
aggiunta in tempi più vicini la 
postilla «Destra nazionale» - si 
accinge a riconvertirsi in «Al
leanza nazionale». Un'insegna 
già utilizzata in qualche recen
te occasione elettorale. È acca
duto nelle scorse settimane al
le comunali di Trieste, a dire il 
vero senza troppa fortuna (e 
con diffusi mugugni tra i mili
tanti). In quella circostanza, 
alla scritta «Alleanza naziona
le» si accompagnava sulla 
scheda una freccia tricolore 
stilizzata. Le scelte annunciate 

Gianfranco Fini 

oggi saranno ratificate dall'as
semblea nazionale del partito, 
una sorta di congresso straor
dinario in programma a metà 
gennaio. 

«Fini - assicura il suo porta
voce Francesco Storace - get
terà in questo comitato centra
le le carte in tavola. Dirà che la 
destra è pronta per governare 
e dirà anche come e con chi. 
Siamo di fronte a una svolta 

storica- dopo quarant'unni 
passeremo dall'alternativa "al 
sistema" all'alternativa "di si
stema"» Insomma, «fino ad og
gi riconoscevamo il metodo 
democratico, a questo punto 
diciamo chiaramente che ac
cettiamo anche il sistema de
mocratico». L'nn. Maurizio Ga-
sparri, dell'ufficio politico del 
Msi. parla di «storica occasione 
per accelerare in maniera de
cisa la nascita di un grande po
lo nazionale basato su una 
moderna destra». -Dopo il 
grande successo delle elezioni 
amministrative - insiste Ga-
sparri - abbiamo il dovere di 
contribuire alla creazione di 
una grande alleanza nazionale 
che scenda in campo per con
tendere alle sinistre il governo 
della nazione. Li nostra volon
tà democratica è sincera, cosi 
come la determinazione di 
consegnare alla stona le pole
miche sul passalo». 

Fini punta dunque, con la 
sua operazione di «maquilla
ge», a evitare l'isolamento poli
tico rispetto ai processi di ag
gregazione in atto. Uno dei pri
mi a tendere la mano al leader 
missino è stato, nel corso della 
campagna elettorale romana. 
Publio Fiori, il deputato de che 
e anche sottosegretario alla 
Sanità nel governo Ciampi. «Mi 
aspetto - dice - una presa d'at
to che la funzione storica del 
Msi - come del resto quella di 
altri partili - si è esaurita. Serve 

una rottura con il passato, cosi 
da consentire a quesla forma
zione di diventare una forza 
politica della Seconda Repub
blica. Il cambio del nome? Ci 
vuole, in politica la forma è so
stanza». Fiori è ottimista sulle 
possibilità di alleanza sulla de
stra. «Non sarà l'ex Msi - preci
sa - ad aggregare, ma dovrà ri
conoscersi in altri schieramen
ti. Sono convinto che, dopo 
una lase iniziale segnata an
che da polemiche, l'intesa con 
Berlusconi sarà ineluttabile». A 
sentire il parlamentare demo
cristiano che si contrappone a 
Martinazzoli. la semplificazio
ne m atto nel gioco democrati
co, avsai forte, imporrà queste 
convergenze. 

E qui Fiori rende omaggio 
all'avversano. «La sinistra - os
serva - ha dimostrato che ci si 
può mettere insieme, e il men
to è stato indubbiamente del-
l'intelligenza politica di Oc
chietto, che volentieri ricono
sco». Ci sarà, il sostenitore del
la candidatura di Fini a sinda
co della capitale, alla «storica» 
riunione delI'Ergìfe'' «No, no -
ribatte il sottosegretario - sono 
ancora un democristiano, al 
meno per ora. Più avanti, farò 
parte dell'aggregazione di cen-
tro-dnstra. Non senza avercita-
to in tribunale il segretario 
Martinazzoli, che pretende di 
scioglierci senza convocare un 
congresso. Perfino il Pei l'ave
va fatto, è stato più democrati-
codi lui...». 

«Lavorerò per una nuova 
responsabile femminile» 
Salamon, Palombella Bocchetti 
sull'alleanza progressista 

Livia Turco: 
«Partito di donne? 
Non lo voglio io» 
Alla conferenza delle donne del Pds si riannoda un 
diaiogo interno dopo le contrapposizioni nate dalla 
«svolta». E dalla tribuna parlano Marina Salamon, 
Barbara Palombella Alessandra Bocchetti. Livia Tur
co annuncia che nei prossimi mesi preparerà una 
nuova soluzione per la carica di responsabile fem
minile. «Un partito di donne? Non lo voglio, ma lo fa
ranno altre se resta l'esclusione dalla politica''. 

ALBERTO LEISS 

M i KOMA «Non bisogna mi
nacciare la formazione di un 
partilo delle donne. Su un pro
gramma da definire al tavolo 
dei progressisti o sappiamo e 
vogliamo starci oppure no». Lo 
dice Magda Negri, di Tonno, 
all'avvio del dibattilo alla Con
ferenza delle donne del Pds 
cominciato len mattina all'Er-
gife. Ma davvero la relazione di 
Livia Turco conteneva questa 
«minaccia»? «Non 6 certo una 
mia intenzione - risponde la 
stessa Turco ai giornalisti -
semmai 6 una provocazione, e 
la registrazione di una possibi
le tendenza reale. Io voglio la
vorare per fare del Pds un luo
go di donne, un luogo politico 
in cui si trovino a loro agio. Ma 
contrariamente a Magda Negri 
colgo la rabbia delle donne 
nel non vedersi rappresentale. 
Non escludo quindi che possa
no cercare un'altra via». Un'al
tra domanda riguarda il futuro 
di Livia Turco come dirigente 
politica: «Confermo che nei 
prossimi mesi lavorerò per co
struire una nuova responsabile 
femminile. Lo (accio da 7 anni, 
e sono stati anni molto densi. 
La mia passione per la politica 
delle donne - prosegue la Tur
co - resta altissima. Penso di 
poterla coltivare in molti modi, 
anche diversi. Magari misuran
domi con altre dimensioni, più 
generali, della politica». Un 
partito che sia un luogo prati
cabile con agio dalle donne 
motivate alla politica. Forse è 
questa una chiave di lettura. 
Nel passato recente spesso il 
partito è stato Ionie di "disagio» 
per le donne. Il conflitto attor
no al passaggio dal Pei al Pds: 
(avorevoli e no alla svolta. Fa
vorevoli e no alle quote e alle 
politiche di tutela piuttosto che 
alle pratiche politiche basate 
sulle relazioni tra donne e sul 
riconoscimento dell'autorità 
femminile. La persistenza, al di 
la delle buone intenzioni di
chiarate, di separatismo e sor
dità da parte degli uomini del 
Pds nella gestione del potere. 
Scarso desiderio di incontro, 
poi, da parte delle donne im
pegnate nella politica fuori dal 
partito. La discussione di ieri 
dava invece il senso di un cam
bia mento. Linguaggi femmini
li diversi si sono intrecciali. Al-
l'Ergife hanno sentilo il deside
rio di parlare donne diverse e 
diversamente esposte sulla 
scena pubblica. Come la gior
nalista di «Repubblica» Barba
ra Palombella che deve fare i 
conti con il complicato ruolo 
di compagna del neosindaco 
di Roma Rutelli, e però ha defi
nito liberatoria la situazione 
politica creata dal voto: «Non 
abbiamo più incertezze su da 
che parte stare». Come l'im
prenditrice Marina Salamon. 

che ha raccontalo la sua sor
presa e il suo disappunto per 
le critiche ncovute a Venezia 
da Rifondanone comunista 
dopo che ha accettano di lavo
rare accanto a Massimo Cac
ciari: «Vengo da una lamiglia 
di iscnlti al Pds, i miei mi criti
cavano perchè non mi piaceva 
il partito, ora che faccio politi
ca mia mamma mi rimprovera 
l>erchè non bado al bambi
no.. E poi non è semplice sta
re nella Confindustna. Mica so
no proprio tutti di sinistra.. ». F. 
come Alessandra Bocchelli, 
femminista, fondatrice del 
centro Virginia Woolf. che in 
un intervento molto applaudi
lo ha parlato di una «grande 
occasione» pei le donne che 
amano la politica. Il terremoto 
di questi mesi ha fatto sì che 
nessuna forza politica da sola 
possa ambire a governare. 
«Ognuno da solo non conta, e 
questo avvicina di più la politi
ca alla verità della condizione 
umana». Da qui una possibilità 
in più per la «capacità di espe-
nre la realtà», per il saper pro
durre buone «mediazioni» che 
(anno la differenza delle don
ne, sia nella vita che nella poli
tica. C e stalo poi il riannodarsi 
di un discorso tra donne del 
Pds. Se l'idea di una politica 
basata su «patii», tra movimenti 
e partiti, tra donne e uomini, 
anche in vista del momento 
elettorale, è stata ribadita per 
esempio da Lidia Menapace 
(Costituente della Strada), 
Franca Chiaromonte ha spinlo 
il discorso più in là «Non dico 
più che non sto a nessun tavo
lo, a nessun patto. Ma il partito 
non può ridursi a un comitato 
elettorale o a uno sportello per 
i diritti. E ognuno e ognuna 
può assolvere a un ruolo go
vernante, anche senza stare a 
palazzo Chigi». Un di più di po
litica che vuole anche dire non 
negare totalmente l'opportuni
tà di luoghi di donne nel parti
to, ma se sono sedi di «vcrilica 
e di misura politica», non «spa
zi per contrattare candidature» 
concepite come strutture pa
rallele a quelle maschili e 
ugualmente piramidali. Fran
cesca (zzo ha parlato del supe
ramento di una intera fase del
la politica delle donne (e delle 
sue contrapposizioni inierne). 
insistendo sulla possibilità che 
l'elaborazione femminile - co
me sugli orari di lavoro - abbia 
un valore generale positivo per 
tutu. «Anche certi nostri litigi -
ha commentato Livia Turco -
forse non sono passati inva
no». Resta da vedere, natural
mente, quali sbocchi operativi 
avrà la discussione. E gli uomi
ni? Ieri erano attesi i capigrup
po, ma solo Chiarante è potuto 
intervenire, D'Alema è stato 
«bloccato» alla Camera dalle 
votazioni sulla Finanziaria. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 
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IL T E M P O IN ITALIA: la nos t ra pen i so la si 
t r ova a i bo rd i m e r i d i o n a l i d i un vas to s is te 
m a d e p r e s s i o n a r i o che c o m p r e n d e l 'Euro
pa cen t ro -se t ten t r i ona le e i m m e d i a t a m e n 
te a est de l l ' an t i c i c l one de l l e A z z o r r e es te 
so f i no a l l ' Eu ropa sud -occ iden ta le , Fra 
ques t i due cen t r i d ' az ione c o r r e un f lusso d i 
co r ren t i a t l an t i che pe r tu rba to c h e da d ive r 
si g io rn i i n f luenza il t e m p o anche su l la no
s t ra pen i so la . Cond iz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
qu ind i che r i m a n g o n o o r ien ta to t ra il va r i a 
b i l e e il pe r tu rba to . 
TEMPO PREVISTO: su l le reg ion i de l l ' I t a l i a 
se t ten t r i ona le e su que l l e de l l ' I t a l i a cen t ra 
le c i e lo da nuvo loso a cope r to con p rec ip i 
taz ion i in es tens ione da l l e reg ion i se t ten 
t r iona l i v e r s o que l l e cen t ra l i . Nev ica te s u l 
le A lp i a l di s o p r a de i 1.200 n u t r ì e sug l i A p 
penn in i a l d i s o p r a de i 1.400. Per quan to r i 
g u a r d a le reg ion i m e r i d i o n a l i s c a r s a a t t i v i 
tà n u v o l o s a e d a m p i e zone di s e r e n o . 
VENTI: modera t i c o m p r e s i f ra oves t e n o r d 
oves t . 
MARI : bac in i occ iden ta l i m o s s i , l egge r 
men te m o s s i g l i a l t r i m a r i . 
DOMAMI: m i g l i o r a m e n t o de l l e cond i z i on i 
a t m o s f e r i c h e a d in i z ia re da l l e reg ion i se t 
ten t r i ona l i . Duran te il p o m e r i g g i o il t e m p o 
t e n d e r à a m i g l i o r a r e a n c h e s u l l e r eg ion i 
cen t ra l i ad i n i z ia re da l l a fasc ia t i r r en i ca . 
Su l l ' I ta l ia m e r i d i o n a l e a u m e n t o de l l a nuvo
los i tà e poss ib i l i t à di p rec ip i t az ion i spec ie 
in v i c i nanza de l l e zone a p p e n n i n i c h e . 
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